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Successo per la delegazione pontina guidata da Enzo Zottola

Nautica in vetrina
Lo Yacht Med Festival presente al salone di Cannes

SUCCESSO per lo stand di rap-
presentanza di Yacht Med Fe-
stival, Unioncamere Lazio e
Camera di Commercio di Lati-
na al salone nautico de La Plai-
sance che ha chiuso i battenti
ieri a Cannes. Confermato l'in-
teresse per la nautica laziale da
parte di visitatori, imprese e
istituzioni oltre che della stam-
pa nazionale e internazionale.
Un punto di riferimento impor-
tante, lo stand pontino, per la
nautica italiana presente a Can-
nes anche con altre rappresen-
tanze. Particolarmente signifi-
cativo, venerdì scorso, il mo-
mento di confronto che ha visto
la partecipazione di aziende
provenienti da diverse regioni
italiane, tra cui Lazio e Campa-
nia, unite nel sodalizio «Regio
Prima», Puglia, Emilia Roma-
gna e Toscana. Di grande quali-
tà anche la partecipazione isti-
tuzionale, con la presenza da un
lato del presidente di Assonat,
Luciano Serra, e del segretario
generale di Ucina, Roberto Ne-
glia, dall'altro degli organizza-
tori delle fiere nautiche di Can-
nes e Parigi. I presenti hanno
avuto la possibilità di apprezza-
re tra le altre le produzioni tipi-
che della provincia di Latina.
«La numerosa
p a r te c i p a zi o n e
al nostro incon-
tro e l'interesse
che lo Yacht
Med Festival ha
registrato du-
rante la fiera - ha
dichiara to  i l
promotore della
partecipazione pontina Vincen-
zo Zottola anche in qualità di
vicepresidente Unioncamere
Lazio e di presidente della Ca-
mera di Commercio di Latina -

è la prova che il nostro investi-
mento d’immagine e risorse
sull'economia del mare è ormai
a pieno titolo un progetto con-
diviso di livello nazionale. Sia-

mo consapevoli della difficoltà
di questo momento per tutti i
settori legati al mare e in parti-
colare per la nautica, ma anche
convinti che aver iniziato a co-

struire un progetto alternativo
di sviluppo basato su una inte-
grazione di qualità tra settori,
territori, imprese e istituzioni
sia la risposta migliore che po-
tessimo dare». Il salone di Can-
nes ha confermato l'esigenza
sempre più evidente di fare
squadra. «In Francia si respira
un'aria diversa per la nautica,
ancora positiva - ha dichiarato il
presidente di Assonat Luciano
Serra - per questo gli espositori
italiani, pur consapevoli della
crisi, investono e la fiera di
Cannes apre loro le porte con-
cedendo spazi strategici. In Ita-
lia la nautica fa registrare nu-
meri negativi. Siamo impegnati
al momento in un confronto con
il governo per le concessioni,
ma il tema più importante è la
necessità di fare squadra per
non essere tagliati fuori. Occor-
rono rete, qualità, lasciar fuori i
personalismi e una nuova poli-
tica governativa sulla nautica,
perché chi possiede una barca
non può avere la paura di essere
considerato a priori un evaso-
re». Posizione analoga quella
Roberto Neglia in rappresen-
tanza di Ucina, il quale ha sot-
tolineato la grande capacità or-
ganizzativa e di coinvolgimento
dimostrata in questi anni dal
team di Yacht Med Festival e da
Unioncamere Lazio. Annun-
ciate in Francia le nuove date
della manifestazione che si ter-
rà a Gaeta dal 20 al 28 aprile
2013. «Molte delle imprese
presenti a Cannes - ha concluso
Zottola - hanno deciso di parte-
cipare alla prossima edizione
dello Yacht Med Festival aiu-
tandoci così a raggiungere l'o-
biettivo di garantire un'offerta
sempre più di qualità».
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Ancora bloccati i lavori di restauro

Bruni: garanzie
sul Vittorio Veneto

«L’Istituto Vittorio Veneto è parte integrante ed ine-
liminabile della storia della nostra città al punto tale
che non è esagerato definirlo anche come parte
dell'identita stessa di Latina». A parlare in questi
termini è il consigliere comunale Cesare Bruni che
sottolinea in una nota l’importanza di mantenere
l’attuale sede, dopo che saranno terminati i lavori di
restauro.

«Nel corso degli anni la città è cresciuta e con essa
gli Istituti scolastici, i plessi si sono spostati, ma
L'Istituto Vittorio Veneto è sempre stato lì, maestoso
e spesso invidiato dagli studenti degli altri Istituti. -
dice Bruni - Chiunque in questi giorni di riapertura
delle scuole si trova a passare nei pressi dell'edificio
non può che essere colpito dal silenzio delle aule e dal
vuoto dei marciapiedi antistanti. Silenzio e vuoto che
sono come una ferita. La strada del TAR tentata dai
docenti per fermare lo spostamento temporaneo non
ha avuto successo e quindi la Provincia va avanti. Al

fine però di sanare al piu' presto questa ferita e di
restituire l'edificio allo scopo per cui è nato ed a cui è
stato adibito sin dall'origine, e così facendo restituen-
dolo alla citta' intera, ritengo opportuno e necessario
che l'amministrazione provinciale rediga un preciso e
puntuale cronoprogramma dei lavori e dell' intero
intervento, dando inizio al più presto ai lavori. Al fine,
inoltre, di fugare ogni e qualsiasi dubbio o sospetto
circa l'intenzione di adibire l'immobile, una volta
finiti i lavori, ad un uso diverso da quello per il quale
è nato sarebbe opportuno comunicare alla scuola il
cronoprogramma e lo svolgimento passo passo del-
l'intervento. Sempre al fine di rassicurare inoltre
studenti, docenti e cittadini, infine, sarebbe opportuna
una chiara, semplice ed inequivocabile dichiarazione
che l'edificio tornerà ad essere la sede dell'Istituto non
appena i lavori saranno terminati, magari espressa in
una deliberazione dell'esecutivo provinciale e in un
documento del Consiglio Provinciale».


